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Violenza 
Riparte 
il telefono 
«rosa» 
ama È ripresa a pieno ritmo 
l'attività del •telefono rosa» 
contro la violenza alle donne. 
Il servizio - Interrotto perché 
la sede dove II centralino del
l'organizzazione operava non 
* stata più disponibile dal 31 
luglio « si è teso necessario un 
traslogo - è da qualche giorno 
nuovamente operativo. Il nu
mero, al quale rispondono un 
gruppo di volontarie e le avvo
catesse del «tribunale 8 mar-
i o * è rimasto Invariato: 
6791453. 

In attesa di riuscire a poten
ziare Il servizio e di poter dare 
c o n o ad una serie di Iniziative 
(con) per le volontarie, au
mento delle linee telefoniche 
e della lascia oraria d'ascolto, 
organizzazione di un conve
gno) per le quali l'organizza
zione avrebbe bisogno di fi
nanziamenti, è ripresa anche 
la consulenza legale gratuita, 
sia civile sia penale Ogni don
na potrà usufruirne ogni gio
vedì e venerdì dalle 16 alle 19, 
Il "telefono rosa*, per ogni al
tro tipo di consulenza, è inve
ce attivo tutti I giorni, domeni
ca esclusa, dalle IO alle 13 e 
dalle 16 alle 19 

Si è riunito 
senza risultati concreti 
il comitato 
per il centro storico 

Venerdì prossimo 
pronto il censimento 
degli abusi 
Alcuni casi clamorosi 

La giunta ora li conta 

Polemica al San Giovanni 

La direzione sanitaria: 
«Il padiglione per l'Aids 
è in perfette condizioni» 

Negozi Iti centro 

Il neoinsediato Comitato di coordinamento per il 
centro storico della giunta capitolina non è riuscito 
a (ar chiarezza sul numero dèi negozi e dei locali 
fuorilegge da chiudere. Sono meno di cinquecento 
secondo il de Bernardo pochi più di cento secon
do il socialista Angrisani. La prossima settimana 
pronto un censimento ufficiale. E intanto vengono 
fuori i primi casi più eclatanti. 

GIANCARLO SUMMA 

(av l a costituzione ne era 
stata decisa da mesi, ma solo 
ieri si è riunito, per la prima 
volta, il comitato di coordina
mento per il centro storico. Il 
rimescolamento degli Incari
chi seguito alla -storia Infinita* 
della crisi capitolina ha fatto si 
che a presiedere- il comitato 
non sia più il repubblicano Lu
dovico Gatto ma II socialista 

Gianfranco Redavid, neore
sponsabile dello spinoso (e f i
nora quasi impotente) asses
sorato alla cultura e al centro 
storico. Il comitato, già alla 

rrima riunione, ha dovuto fare 
conto con I problemi che 

hanno continualo ad accumu
larsi in un anno di paralisi am
ministrativa: si è aggiornato 

della prosai-perciò a venerdì < 

ma settimana per dar tempo ai 
tecnici d i preparare un censi
mento completo sull'abusivi
smo commerciale nel centro 
storico. 

La polemica, come si ricor
derà era scoppiata alla line di 
agosto, quando il neoassesso
re de al commercio, Corrado 
Bernardo, aveva In pratica ac
cusato d i inefficienza l'asses
sorato alla polizia urbana/ rèt
to dal socialista Luigi Celeslre 
Angrisani. Secondo Bernar
do, inlatti, i vìgili non avevano 
fatto eseguire quasi cinque
cento ordinanze di chiusura di 
negozi non In regola con le 
destinazioni d'uso o altro. 
Secca la replica di Angrisani: 
le ordinanze non eseguite so
no al massimo un centinaio e 
solo a causa dèlia pausa esti-

In attesa che sul numero 
venga fatta chiarezza, non 
sfugge anche ad un'occhiata 
distratta che II centro di Roma 
negli ultimi dodici mesi ha 
continuato a cambiar volto: 
Le teanserie e i fasi food, mal
grado gli appelli più o meno 
sporadici di intellettuali, poli
tici ed ambientalisti continua
no a sballare vecchie botte
ghe artigiane, osterie, erbori
sterie. Dal quattro agosto 
scorso è in vigore una delibe
ra comunale (la 3925) che, 
secondo quanto, dispostò dal
la cosiddeta «legge Mammi», 
teoricamente dovrebbe impe
dire di cambiare le destinazio
ni d'uso degli esercizi com
merciali (sé vino, ad esempio, 
si vendeva, solo vino si può 
continuare a véndere). Biso-

flrierà vedere sé non tara la 
ine di un'altra delibera (la 

3330 del primo giugno '87), 
annullata dopo il ricorso al 
Tardi uri last food ansioso di 
cominciare a vendere ham
burger a due passi dal colon
nato del Pantheon. Una storia 
che continua a ripetersi senza 
che le autorità intervengano: 
dall'ex barbiere di piazza Ca-
prariica che diventerà comun
que un ristorante nonostante 
che l'anno scorso una richie
sta in tal senso era già stata 
bocciata, al negozio di mobili 
d i , piazza delle Cinque*Lune. 
alle spalle di piazza Navona, 
che lascerà il posto ad un «vi-
deo-fast-snak-bar». Solo due 
esempi della nuova, silenziosa 
invasione di luci al neon e 
schermi tv. 

È uno del problemi che il 
comitato dovrà affrontare -
ammette Redavid - . Con gli 

altri componenti del comitato 
( i presidenti della I, I I , III, IX, 
XVII circoscrizione e gli asses
sori al commercio, al piano 
regolatore, al traffico, ai lavori 
pubblici e alla polizia urbana) 
abbiamo impostato il pro
gramma di lavoro, suddiviso 
in tre campi: tutela ed arredo 
del centro, organizzazione 
delle aree commerciali e re
cupero delle aree degradate». 
Dalla riunione della prossima 
settimana potrà forsevenire 
qualche impegno concreto. 
«Sarebbe ora - commenta i l 
consigliere comunale comu
nista Piero Salvagni - , negli u l 
timi tre anni il pentapartito 
non ha fatto nulla per il centro 
storico se non l'ordinanza d i 
chiusura oraria, richiesta da 
tempo dai comunisti. E anche 
quel provvediménto non ha 
avuto nessuna misura di soste
gno*. 

-"——^~~~ La colonna Antonina è quasi tornata alla luce dopo il restauro 
Tempi più lunghi per la Traiana e l'arco di Costantino 

Monumenti «liberati» ma non troppo 
RYKER ALESSANDRO 0 . 

tm Monumenti vestiti, spo
gliati, un po' vestiti e po' spo
gliati. I romani ne vedono di 
tulle le sorte negli ultimi gior
ni. Abbiamo provato a sbircia
re tra I più famosi: Colonna 
Antonina, Tralana e Arco di 
Costantino. La «Antonina*,'a 
Largo Chigi, è tornata alla luce 
quando ormai ce ne eravamo 
quasi dimenticati e si pensava 
già che II monumento fossero 
loro, le Impalcature, una stra
na sorta di torre Eiffel all'ita
liana, chissà, forse un pensie
rino dedicato ai metallurgici 
c o n vista panoramica dall al
to. All'inizio dell'alino, infatti. 
la gabbia era stata addirittura 
aperta, ai turisti che, cosi, per 
qualche giorno avevano potu
to visitare la Colonna Antoni
na un po' come si va alle cata
combe, con l'unica differenza 
che, invece di scendere nelle 
profondità dell'aldilà, saliva
no nei cieli degli Innocenti 0 
tubi, beninteso). Comunque e 
passata e il miracolo è stato 
compiuto: dopo oltre sette 
anni d i complicati e dispen
diosi restauri la colonna di 
Marco Aurelio è di nuovo là, 
bianca come II primo giorno e 
di nuovo pronta ad essere am
mirata è deturpata dai mille 
veleni del centro. 

Ricordate? La Colonna An
tonina è alta circa 42 metri e 
al suo intemo esiste una scala 
a chiocciola di 190 gradini. Fu 
innalzata dal Senato e dal Po
polo, Intorno al 190 d.C, per 
commemorare le due spedi
zioni compiute da Marco Au
relio, tra li 172 e il 174, contro 
i Sarmafi e i Traci. La storia è 

tutta là, lungo la spirale di cir
ca 200 metri: i legionari che 
attraversano II Danubio inco
raggiati dal dio d e ! fiume, i 
fuochi appiccati alle case dei 
barbari, le donne e I bambini 
trascinati per I: capelli dai sol
dati, I prigionieri, curvi e bar
buti, con le inani legate dietro 
alla schiena. C'è l'Imperatore, 
sempre a capo scoperto, stan
co e pensóso sul suo cavallo 
bardato. E infine le lance, le 
spade, I pugnali: tutte le lamé 
allilate, Insomma, degli anti
chi massacri. 

Il degrado della Colonna 
Antonina Inizia riegll ann i '50 
quando, dopo aver resistito 
per 1800 anni senza serie diffi
coltà, si penso bene di proteg
gerla con un liquido al silico
ne che tempo dopo, staccan
dosi, si portava appresso an
che I rilievi, corrosi e ridotti a 
vite gesso. Mai l -vero boia, si 
sa, è il cosiddetto smog, quel
le 40 tonnellate di polvere 
che, assieme alle 60 di ossido 
di azoto e al micidiale acido 
solforico, si depositano in un 
anno in ogni chilometro qua
drato del centro stòrico, 

Per iniziare I lavori d i re
stauro della Colonna Antoni-
nas i è aspettato che il coma 
diventasse quasi irreversibile, 
che non rimànesséquasi.altra 
soluzione che quella di avvol
gerla in una guaina di per-
spex: un progetto rimasto nel 
cassetto, ma che potrebbe an
che tornare di attualità tra 
qualche anno, perché va ri
cordato che óra, per la Colon
na, comincia un nuovo conto 
alla rovescia. 

In lista d'attesa per la rina
scita, lo abbiamo detto, anche 
la Colonna Tralana e l'Arco di 
Costantino. Per la prima si 
paria di settimane (mesi?) e 
per l'altro d i mesi (anni?). In 
ogni caso, a poco a poco te 
antiche glorie romane tome-
ranno a raccontare gesta, bat
taglie e vittorie di una scom
parsa o, quanto meno, sern-
Ere più asfissiata dal caos del-

i nostra vera quotidianità; 
uno splendore ogni giórno più 
sbiadito dal nervi tesi e dall'a
ria che, ormai, a tratti appan
na la vista. Perciò, gli archi e ? 
le colonne, torneranno a co- C K " 
minciare da capo l'agonia: ad V •' 
aspettare la morte, in piedi \ 
come i cavalli. • « 

• • «È una falsa polemica, Il 
nuovo day hospital per i siero
positivi da Aids non è stato 
installato in spazi fatiscenti e 
infestati da topi e zanzare. 15 
locali del padiglione S. Maria, 
dove da luglio funziona que
sta struttura, sono In buone 
condizioni*. Il dottor Pasqua
le Prette, ispettore sanitario 
dell'ospedale San Giovanni, 
risponde cosi alle polemiche 
sollevate sull'apertura del day 
hospital e sul trasferimento di 
pazienti del reparto di emato
logia che l'ha reso possibile. 
La storia, tornata d'attualità in 
questi giorni, risale agli inizi di 
luglio. Esasperati dalle pessi
me condizioni Igieniche di 
quasi tutto i l padiglione S. Ma
ria (un edificio del '600 pro
tetto da un vincolo delle Belle 
arti) per due giorni i pazienti 
del reparto - di ematologia 
(leucemici, talassemlci) fece
ro uno sciopero della lame, 
lin quando la direzione sanita
ria non ne dispose il trasferi
mento in un'ala poco utilizza
la del reparto di oculistica. 
Per qualche giorno ci fu fer
mento, i degenti di oculistica 

Taxi 
Avranno 
le marmitte 
ecologiche 
• p Marmitte antinquina
mento «speciali*, apparec
chiature radiotaxi e radiotele
fono a disposizione del clièn
te, maggiori confort e più si
curezza per l'autista. Sei milio
ni e ogni auto gialla potrà ri
farsi i l look. È finalmente ope
rante la legge regionale che 
concede contributi ai tassisti 
per garantire un servizio più 
sicuro ed efficente. Presentata 
un anno la dal gruppo regio
nale dèi Pei, la nuova legge ha 
avuto anche II placet de l go
verno, .Grazie alle legge «49» 
ógni tassista potrà ottenére Un 
contributo, d i sei milioni per 
rendere più ecologico, con
fortevole, sicuro ed efficente 
Hproprio taxi, ed uncontribu-
to di un milióne per l'acquisto 
di una nuova vettura immatri
colata da non oltre 12 mesi. 

•Con l'approvazione di 
quésta legge - ha detto Ange
lo Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale deVXazio 
e primo firmatario dèi proget
t o d i lègge; del pei « si è resa 
finalménte giustizia ad una ca
tegoria tenuta per troppo tem
po emarginata dall'ammini
strazione regionale. Abbiamo 
preparato e sostenuto quésta 
legge anche in vista del Mon
diali d i calcio del '90 perché 
siamo convinti che il taxi è un 
elemento fondamentale di un 
sistema integrato di trasporti. 
Di grande importanza poi è la 
sicurezza, soprattutto nottur
na, dei tassisti che hanno bi
sogno del blocco delle portie
re e del radiotaxi con localiz
zazione automatica dell'auto 
pubblica*. 

avevano paura, senza ragione, 
di essere contagiati dall'Aids. 
Poi tutto è rientrato. 

«Al San Giovanni - spiega il 
dottor Preite - non t ono rico
verati malati d i Aids, perché 
l'ospedale non ha un reparto 
per le malattie infettive. Quel
la che da tre anni facciamo è 
l'assistenza ambulatoriale: ef
fettuiamo cioè gli esami, gli 
"screening", per accertare 
l'eventuale sleroposltlvltà*. 

Circa 500 pèrsone si rivol
gevano, a periodi alterni, al 
vecchio ambulatorio: troppi 
per essere servili In motto effi
ciente In un locale lailtceniè • 
d i pochi metri quadrati. E c o -
si, quando il padiglione S. Ma
ria si è liberato, la direzione 
sanitaria dèi San Giovanni ha 
deciso di alloggiarvi i l day ho
spital. «Ora abbiamo diverte 
stanze e quattro pott i letto -
spiega Prette • , lutti nella pa r 
le del padiglione In. buone 
condizioni. Per i l resto non è 
cambiato niente: se qualcuno 
si ammala di Aids lo facciamo 
sempre ricoverare al Policlini
co o ali ospedale Spallanza
ni*. 

Nuovi orari 

Si andrà 
in ufficio 
alle 9? 
tJB Per combattere l'Ingor
go dormite un pò di più, Dopo 
essere tornato alla carica sul
l'apertura ritardata (alle nove) 
delle scuole, l'assessore al 
traffico Gabriele Mori propo
ne l'introduzione dell'oràrio 
flessibile anche nel pubblico 
impiego. Il ragionaménto è 
semplice: tacciamo andare gli 
studenti eg l i ImpiegaU a scuo
la e al lavoro con orari diversi 
e staremo per meno tempo In
colonnali con le auto o 
schiacciati In autobus e me
tropolitane strapiene. Domani 
Mori e Salvatore Capo, l ineo-
provveditore, illustreranno la 
proposta dell'ingresso ritarda
to degli studènti che dovreb
be aprire la strada ad un espe
rimento anche negli ul l icl 
pubblici. 

Anche l'anno scorso ai ten
tò di sfalsare l'orario di Ingres
so e di uscita delle scuole, ma 
fu un completo lalllmento. 
L'allora provveditore agli studi 
Giovanni Grande Invìo una 
circolare ai presidi, ma nella 
maggior parte dei casi fu igno
rata. Molti Insegnano prote
starono. Il risultato (secondo 
un sondaggio dell'untelo 
stampa del provveditorato) h i 
che il 72,3 per cento delle 
scuole consèrvo l'orario dèlie 
8,30, i l 24,6 lo spostò alle 9 è 
poco più del 3 per cento alle 
8. Troppo poco per notare 
qualsiasi beneficio e allora 
non se ne fece più niente. 

Otto settembre 

«Roma città aperta» 
oggi 
le manifestazioni 
tm Numerose manifestazio
ni celebrano oggi II 45" anni
versario della «dilesa di Ro
ma*. L'eroica e spontanea re-
slstenza con cui popolo e mili
tari tentarono vanamente di 
contrapporsi, l'8 settembre 
1943, all'esercito tedesco a 
Porta San Paolo. Il sindaco 
Pietra Giubilo ha fatto affigge
re sui muri della città numero
si manifesti per ribadire che 
•la memoria di quegli avveni
menti drammatici e gloriosi è 
viva nella coscienza popola
re*. 

Fra le celebrazioni, orga
nizzale dal Comune e dalla 
Provincia nell'arco di tuta la 
giornata, la più importante si 
svolgerà nel pomeriggio, alle 
17, nella sala Protomoteca del 
Campidoglio. VI saranno, fra 
gli altri, i l sindaco Giubilo, il 
prosindaco Severi e diversi 
rappresentanti delle associa
zioni partigiane. 

La ricorrenza evoca natu
ralmente I lunghi mesi di oc
cupazione tedesca della città 
di Roma e le tragiche sofie-
rena! della popolatone. Fra le 
ligure più care alla memoria 
popolare romana è quella di 

Teresa Gullace, conosciuta 
ben oltre I confini della città 
grazie alla Indimenticabile in
terpretazione di Anna Magna
ni nel film di Roberto Rosselli-
ni «Roma cillà aperta*. Come 
tutti sanno, ella mori," i l 3 mar
zo 1944, falciata da una mitra
gliatrice mentre inveiva con
tro I tedeschi che stavano de
portando il marito insieme ad 
altri compagni. 

A questa donna di incredi
bile coraggio, medaglia d'oro 
e martire della Resistenza, si è 
deciso ormai da molli anni d i 
dedicare una scultura nel li
ceo scientifico di piazza dei 
Cavalieri del Lavoro che porta 
Il suo nome. Nonostante l'ap
passionato interessamento 
del figlio e dei parenti e il pa
rere favorevole di tutte le au
torità interessate (vi sono sta-
le anche diverse interrogazio
ni parlamentari), la posa del 
monumento, spesso data per 
Imminente, non è ancora av
venuta. in occasione della ri
correnza dell'8 settembre, è 
auspicabile che ci sia il dovuto 
riconoscimento per la memo
ria di Teresa Gullace, simbolo 
e orgoglio della Resistenza ro
mana. 

Assenteismo 
Inquisiti 
4 primari 
a Latina 
M I Ventidue dipendenti 
dell'ospedale S. Maria Coretti 
di Latina sono sotto inchiesta 
per assenteismo: 13, tra cui 4 
primari, saranno ascoltati da] 

Piudice istruttore Procaccini 
11 di ottobre. Il magistrato li 

ha convocati dopo aver esa
minato il dossier della Procu
ra che in base ad un rapporto 
detta Finanza segnalava alcu
ne situazioni ma non chiedeva 
rinvi! a giudizio. 

Il blitz della finanza scattò il 
12 dicembre 1987: furono 
controllati cartellini, presen
ze, turni in vari reparti dell'o
spedale. Emersero 22 nomi 
per i quali la procura chiese 
approfondimenti, quelli che 
stanno avvenendo con i primi 
13 mandati di comparizione 
firmati dal ór. Procaccini che 
ha mantenuto però un assolu
to riserbo. Nomi di quattro 
primari sono emersi però nel
l'ambiente dell'ospedale e 
l'indiscrezione è stata poi 
confermata dagli interessati, 
Si tratta dei professori Deriu, 
Ferrane, Bellini, Goldoni, t 

Suattro primari del S. Maria 
oretti hanno dichiarato di 

poter dimostrare ì motivi del
l'assenza dal reparto in quella 
mattinata. 

MERCATINI OEI LIBRI USATI set ott 88 

COMPRIAMO E VENDIAMO LIBRI USATI 
CONSEGNA ED ACQUISTO 

Festa de l 'Unità di Villa Gordiani (stand Faci) 
Festa de l 'Unità di Villa Lazzaroni (stand Fgcil 

DAL 15 SETTEMBRE 1988 
fa sede del mercatino sarà la Sezione Trionfale 

VIA PIETRC OIANNONE, S TEL. 3S.99.376 

A Marino dal 24 Settembre al 3 ottobre 
nel contesto della 64' Sagra dell'Uva 

CasteMi EXPO 
MOSTRA DELLE A n i VITA' 
CREATIVE E PRODUTTIVE 

ARTIGIANI • COMMERCIANTI 
OPERATORI ECONOMICI - IMPRENDITORI 

PROFESSIONISTI... 
è un'organii iuiona 

SSS3 
CENTRO STUDI REGIONALI 
e ENTE SAGRA DELL'UVA 

Per infbrmazionj: 
Telafonl 

06/9387717 
9384232 

FAX 9385612 

fàk 
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COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO • CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

" I ROMA-Vìa Collatina, 3-Tel. 25.93.401 
IGUIOONIA - Via per S. Angelo • Tel. 302.742 
I ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 20.00.101 

riami 

Festa de 

FLAMINIA 
8 - 9 - 1 0 - 1 1 SETTEMBRE 1988 
V.le delle Galline Bianche (v. Flaminia Km. 14) 

PAOLO 
PICTK ANGELI 

IN CONCERTO 
(gratuito) 

VENERDÌ 9 SETTEMBRE - ORE 21.30 

AL RISTORANTE SERATA DEL PESCE 

I I 20 = 
Unità 

Giovedì 
9 -„...,„, 
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